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Capitolato Speciale di Appalto 
Capitolo I 

Oggetto ed ammontare dell'appalto, designazione, forma e principali dimensioni delle opere 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e le somministrazioni di mano d'opera e di 
provviste occorrente per l’esecuzione di lavori relativi ad interventi di “ADEGUAMENTO 
PREVENZIONE INCENDI CENTRO SPORTIVO SALVO D'ACQUISTO” 

Art. 2 - Ammontare dell'appalto e aggiudicazione 

L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto ammonta a Euro 272.832,00 di cui Euro 

1.227,47 per i Costi della sicurezza ed Euro 271.604,53 per Lavori (di cui 180.556,16 € categoria 

OG1 e 91.048,37 € categoria OS3) 

I Lavori sono a misura secondo la seguente ripartizione: 
 

Numero 
d'ordine 

INDICAZIONE DEI LAVORI 
E DELLE SOMMINISTRAZIONI 

Quantità 
I M P O R T I 

Unitario Totale 

  

CATEGORIA PREVALENTE OG1 

ANELLO ANTINCENDIO 

      

Nr. 1 TOS17_01.A04.002.001 
Scavo a larga sezione obbligata eseguito con mezzi 
meccanici, compreso accatastamento nell'ambito del cantiere, 
in terreni sciolti (fino alla profondità di m 1,50) 

      

  Sommano m³ 216 5.35 1155.6 

Nr. 2 TOS17_05.A03.005.001 
Demolizione di corpo stradale bitumato o a macadam, 
eseguito con mezzi meccanici, compreso il carico su mezzi di 
trasporto e l'allontanamento del materiale di risulta a impianto 
di smaltimento autorizzato od in aree indicate dal Progetto. con 
sottofondo in scampoli di pietra 

      

  Sommano m³ 66.24 34.42 2279.98 

Nr. 3 TOS17_04.E02.003.003 
Tappeto di usura in conglomerato bituminoso steso con 
vibrofinitrice, compreso ancoraggio, mano d'attacco e rullatura; 
esclusi additivi attivanti di adesione da computare a parte 
secondo quanto indicato nel Capitolato Speciale di Appalto 
(con aggregato pezzatura 0/10, spessore finito compresso 3 
cm) 

      

  Sommano m² 165.6 5.56 920.74 

Nr. 4 TOS17_05.E02.001.001 
Stesura di conglomerato bituminoso per ripristino di 
pavimentazione stradale con mezzi meccanici, compresa 
spruzzatura di emulsione bituminosa e costipazione. con 
conglomerato bitumonoso a freddo 

      

  Sommano m² 165.6 37.54 6216.62 

Nr. 9 TOS17_05.A09.001.003 
Riempimento di scavi stradali o di scavi eseguiti per posa in 
opera di tubazioni in sedi viarie, realizzato con mezzi 
meccanici, compreso ogni onere per la costipazione e 
pilonatura degli inerti in strati di spessore non superiori a 30 
cm, bagnatura, fino ad ottenere un grado di compattazione del 
95% della prova AASHO modificata, esclusa dal prezzo. con 
materiale di scavo precedentemente depositato a bordo scavo. 

      

  Sommano m³ 216 17.23 3721.68 

Nr. 10 TOS17_02.A03.009.005 
Demolizione di pavimentazioni, massetti e vespai , escluse 
opere provvisionali pavimento (Demolizione di pavimentazioni, 
massetti e vespai , escluse opere provvisionali massetto in 
calcestruzzo, per ogni cm di spessore) 

      

  Sommano m² 1350 2.95 3982.5 



Nr. 11 TOS17_01.E05.001.001 
Massetto in conglomerato cementizio C12/15 classe di 
consistenza S3 tirato a regolo; il tutto per dare il titolo compiuto 
e finito a regola d'arte (spessore fino a cm. 5) 

      

  Sommano m² 45 14.31 643.95 

Nr. 12 TOS17_01.E05.001.002 
Massetto in conglomerato cementizio C12/15 classe di 
consistenza S3 tirato a regolo; il tutto per dare il titolo compiuto 
e finito a regola d'arte (per ogni cm in più oltre ai 5 cm) 

      

  Sommano m² 225 2.04 459 

Nr. 13 TOS17_01.E02.003.001 
Posa in opera di pavimento in ceramica, gres, klinker o prodotti 
similari, posate a colla su sottofondo precostituito, compreso 
sigillature dei giunti, distanziatori (se necessari) e pulizia finale, 
secondo la UNI 11493:2013. piastrelle rettangolari o quadrate 
posate lineari o diagonali 

      

  Sommano m² 45 11.18 503.1 

  ADEGUAMENTO SCALE INTERNE E RAMPE IN 
MURATURA 

      

Nr. 19 TOS17_01.B07.004.003 
Muratura in elevazione di mattoni UNI pieni (25x12x5. 5), 
spessore 25 cm (a due teste) o superiore eseguita con malta 
di cemento 

      

  Sommano m³ 16.074 393.41 6323.67 

Nr. 20 TOS17_01.E05.001.001 
Massetto in conglomerato cementizio C12/15 classe di 
consistenza S3 tirato a regolo; il tutto per dare il titolo compiuto 
e finito a regola d'arte (spessore fino a cm. 5) 

      

  Sommano m² 52.28 14.31 748.13 

Nr. 21 TOS17_01.E02.003.001 
Posa in opera di pavimento in ceramica, gres, klinker o prodotti 
similari, posate a colla su sottofondo precostituito, compreso 
sigillature dei giunti, distanziatori (se necessari) e pulizia finale, 
secondo la UNI 11493:2013. piastrelle rettangolari o quadrate 
posate lineari o diagonali 

      

  Sommano m² 100 11.18 1118 

  PERCORSO VIA DI FUGA ESTERNO SU COPERTURA 
PIANA 

      

Nr. 22 NP7 
Camminamento autoportante costituito da struttura in profilati a 
supporto di griglia di camminamento il tutto assemblato 
completo di parapetto-corrimano, zingato e verniciato 
assemblato in opera 

      

  Sommano 15 350 5250 

  SCALE ANTINCENDIO ESTERNE IN ACCIAIO CON 
SBARCO 

      

Nr. 23 TOS17_01.A04.001.001 
Scavo di sbancamento eseguito con mezzi meccanici, in 
terreni sciolti (compreso accatastamento nell'ambito del 
cantiere) 

      

  Sommano m³ 8.4 4.4 36.96 

Nr. 24 TOS17_01.B04.003.002 
getto in opera di calcestruzzo per opere non strutturali classe 
di resistenza caratteristica C12/15 - consistenza (S4) 

      

  Sommano m³ 2.1 98.55 206.96 

Nr. 25 NP8 
formazione di platea comprensiva di casseratura e armatura 

      

  Sommano 4.5 400 1800 

Nr. 26 NP9 
fornitura e posa scala antincendio esterna in acciaio zingato 

      

  Sommano 1 15000 15000 

Nr. 27 TOS17_01.E05.001.001 
Massetto in conglomerato cementizio C12/15 classe di 
consistenza S3 tirato a regolo; il tutto per dare il titolo compiuto 
e finito a regola d'arte (spessore fino a cm. 5) 

      

  Sommano m² 15 14.31 214.65 



Nr. 28 TOS17_01.E05.001.002 
Massetto in conglomerato cementizio C12/15 classe di 
consistenza S3 tirato a regolo; il tutto per dare il titolo compiuto 
e finito a regola d'arte (per ogni cm in più oltre ai 5 cm) 

      

  Sommano m² 75 2.04 153 

Nr. 29 TOS17_01.E02.003.001 
Posa in opera di pavimento in ceramica, gres, klinker o prodotti 
similari, posate a colla su sottofondo precostituito, compreso 
sigillature dei giunti, distanziatori (se necessari) e pulizia finale, 
secondo la UNI 11493:2013. piastrelle rettangolari o quadrate 
posate lineari o diagonali 

      

  Sommano m² 15 11.18 167.7 

  MESSA IN OPERA NASPI IDRANTI       

Nr. 30 TOS17_02.A03.002.002 
Demolizione di strutture in calcestruzzo eseguita a qualsiasi 
piano, altezza o profondità esclusivamente a mano con ausilio 
di martello demolitore, escluso lo scavo per ritrovamento della 
muratura al di sotto del piano di campagna conglomerato 
cementizio non armato, qualsiasi tipo e sezione situata (fuori 
terra) 

      

  Sommano m³ 10.8 340 3672 

Nr. 31 TOS17_02.A07.001.003 
Carico, traporto e scarico (con mezzi meccanici su autocarro 
con portata mc 3,50) 

      

  Sommano m³ 11 28.56 314.16 

Nr. 32 NP10 
Oneri di discarica 

      

  Sommano t. 2 20 40 

Nr. 33 TOS17_02.A03.050.004 
Esecuzione di tracce e fori per passaggio di tubazioni, cavi, 
canalette, formazione sedi di incasso di manufatti vari e simili, 
su conglomerato cementizio, eseguita a mano o con l'ausilio di 
piccoli mezzi meccanici, a qualsiasi piano; compreso il 
ripristino delle murature al grezzo, a posa del manufatto 
avvenuta; escluso il taglio dei ferri e la posa del manufatto 
stesso (per una sezione superiore a 100 cmq, ma non 
superiore a 400 cmq, misurata per tutta la sezione eseguita) 

      

  Sommano m 18 182.38 3282.84 

Nr. 36 TOS17_01.E05.001.001 
Massetto in conglomerato cementizio C12/15 classe di 
consistenza S3 tirato a regolo; il tutto per dare il titolo compiuto 
e finito a regola d'arte (spessore fino a cm. 5) 

      

  Sommano m² 108 14.31 1545.48 

Nr. 37 TOS17_01.E05.001.002 
Massetto in conglomerato cementizio C12/15 classe di 
consistenza S3 tirato a regolo; il tutto per dare il titolo compiuto 
e finito a regola d'arte (per ogni cm in più oltre ai 5 cm) 

      

  Sommano m² 540 2.04 1101.6 

Nr. 38 TOS17_01.E02.003.001 
Posa in opera di pavimento in ceramica, gres, klinker o prodotti 
similari, posate a colla su sottofondo precostituito, compreso 
sigillature dei giunti, distanziatori (se necessari) e pulizia finale, 
secondo la UNI 11493:2013. piastrelle rettangolari o quadrate 
posate lineari o diagonali 

      

  Sommano m² 108 11.18 1207.44 

Nr. 39 NP13 
opere di finitura muraria 

      

  Sommano 18 50 900 

Nr. 40 NP14 
tinteggiatura di ripresa localizzata intorno al naspo idrante 

      

  Sommano 72 8 576 

  TAGLIO OED ADEGUAMENTO INFISSI ESISTENTI       

Nr. 41 NP 15 
taglio infissi esistenti e predisposizione inserimento porte REI 
due moduli 

      



  Sommano 6 500 3000 

Nr. 42 NP16 
fornitura e posa porte REI due moduli 

      

  Sommano cad 6 700 4200 

Nr. 43 NP17 
opere murarie di finitura alla sistemazione porte REI 

      

  Sommano cad 6 50 300 

  REALIZZAZIONE SETTO MURARIO DI SEPARAZIONE 
LOCALE PIZZERIA 

      

Nr. 44 TOS17_01.C01.009.001 
Muratura in elevazione di pareti con blocchi in laterizio normale 
spessore 25 cm eseguita con malta (di calce idraulica (M2,5)) 

      

  Sommano m² 45 47.38 2132.1 

Nr. 45 TOS17_01.E01.002.001 
Intonaco civile per interni su pareti orizzontali eseguito a mano, 
formato da un primo strato di rinzaffo e da un secondo strato 
tirato in piano con regolo e fratazzo tra predisposte guide, 
compreso velo con malta (di calce) 

      

  Sommano m² 90 24.05 2164.5 

Nr. 46 TOS17_01.F04.004.004 
Verniciatura per interni su intonaco nuovo o preparato con 
(idropittura lavabile previa mano di fissativo) 

      

  Sommano m² 90 5.67 510.3 

  CONTROSOFFITTATURA ED ADEGUAMENTO IMPIANTI 
LUCE ED AREAZIONE 

      

Nr. 50 NP 19       

 Realizzazione di controsoffittatura Con inserimento di isolante 
(lana di vetro cm 7) per avere un pacchetto finito in  classe 
A0,R30 con pannelli in cartongesso, la voce include lo 
sposstamento della canalizzazione dell’impianto di aereazione 
e dell’impianto di illuminotecnica presente ed  ogni altro  onere 
per dare  
il lavoro finito alla regola dell’arte 

   

  Sommano 3035 34.5 104707.5 

  

CATEGORIA SCORPORABILE OS3 

ANELLO ANTINCENDIO 

      

Nr. 5 TOS17_06.I01.007.004 
Fornitura e posa di tubo in polietilene PE 100 per linee di 
impianti, con valori minimi di MRS (Minimum Required 
Strenght) di 8 Mpa destinati alla distribuzione dell'acqua 
prodotti in conformità alla UNI EN 12201:2004, e a quanto 
previsto dal D.M. 6.4.2004, n. 174 (sostituisce Circ. Min. Sanità 
n. 102 del 2.12.1978); dovranno essere contrassegnate dal 
marchio IIP dell'Istituto Italiano dei Plastici e/o equivalente 
marchio europeo. I tubi devono essere formati per estrusione, 
e possono essere forniti sia in barre che in rotoli. Fornito e 
posta in opera a qualsiasi altezza e profondità. Nei valori sono 
compresi: pezzi speciali, materiale per giunzioni, opere 
murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e 
murature leggere, con esclusione di tracce su solette, muri in 
C.A. o in pietra, di rifacimento dell'intonaco, della tinteggiatura 
ed esecuzione di staffaggi in profilati, gli apparecchi idraulici. 
PFA 10 Tubo in polietilene ad alta densità PE 100, conforme 
alla norma UNI EN 12201 per condotte d'approvvigionamento 
idrico, rispondente alle norme igienico sanitarie del Ministero 
della Sanità relative ai manufatti per liquidi in pressione: SDR 
17 - PN10 Ø 125 mm 

      

  Sommano m 444 19.06 8462.64 



Nr. 6 TOS17_06.I01.007.011 
Fornitura e posa di tubo in polietilene PE 100 per linee di 
impianti, con valori minimi di MRS (Minimum Required 
Strenght) di 8 Mpa destinati alla distribuzione dell'acqua 
prodotti in conformità alla UNI EN 12201:2004, e a quanto 
previsto dal D.M. 6.4.2004, n. 174 (sostituisce Circ. Min. Sanità 
n. 102 del 2.12.1978); dovranno essere contrassegnate dal 
marchio IIP dell'Istituto Italiano dei Plastici e/o equivalente 
marchio europeo. I tubi devono essere formati per estrusione, 
e possono essere forniti sia in barre che in rotoli. Fornito e 
posta in opera a qualsiasi altezza e profondità. Nei valori sono 
compresi: pezzi speciali, materiale per giunzioni, opere 
murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e 
murature leggere, con esclusione di tracce su solette, muri in 
C.A. o in pietra, di rifacimento dell'intonaco, della tinteggiatura 
ed esecuzione di staffaggi in profilati, gli apparecchi idraulici. 
PFA 10 Tubo in polietilene ad alta densità PE 100, conforme 
alla norma UNI EN 12201 per condotte d'approvvigionamento 
idrico, rispondente alle norme igienico sanitarie del Ministero 
della Sanità relative ai manufatti per liquidi in pressione: SDR 
11 - PN16 Ø 75 mm 

      

  Sommano m 80 10.51 840.8 

Nr. 7 TOS17_06.I01.007.013 
Fornitura e posa di tubo in polietilene PE 100 per linee di 
impianti, con valori minimi di MRS (Minimum Required 
Strenght) di 8 Mpa destinati alla distribuzione dell'acqua 
prodotti in conformità alla UNI EN 12201:2004, e a quanto 
previsto dal D.M. 6.4.2004, n. 174 (sostituisce Circ. Min. Sanità 
n. 102 del 2.12.1978); dovranno essere contrassegnate dal 
marchio IIP dell'Istituto Italiano dei Plastici e/o equivalente 
marchio europeo. I tubi devono essere formati per estrusione, 
e possono essere forniti sia in barre che in rotoli. Fornito e 
posta in opera a qualsiasi altezza e profondità. Nei valori sono 
compresi: pezzi speciali, materiale per giunzioni, opere 
murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e 
murature leggere, con esclusione di tracce su solette, muri in 
C.A. o in pietra, di rifacimento dell'intonaco, della tinteggiatura 
ed esecuzione di staffaggi in profilati, gli apparecchi idraulici. 
PFA 10 Tubo in polietilene ad alta densità PE 100, conforme 
alla norma UNI EN 12201 per condotte d'approvvigionamento 
idrico, rispondente alle norme igienico sanitarie del Ministero 
della Sanità relative ai manufatti per liquidi in pressione: SDR 
11 - PN16 Ø 90 mm 

      

  Sommano m 25 26.6 665 

Nr. 8 TOS17_06.I01.007.014 
Fornitura e posa di tubo in polietilene PE 100 per linee di 
impianti, con valori minimi di MRS (Minimum Required 
Strenght) di 8 Mpa destinati alla distribuzione dell'acqua 
prodotti in conformità alla UNI EN 12201:2004, e a quanto 
previsto dal D.M. 6.4.2004, n. 174 (sostituisce Circ. Min. Sanità 
n. 102 del 2.12.1978); dovranno essere contrassegnate dal 
marchio IIP dell'Istituto Italiano dei Plastici e/o equivalente 
marchio europeo. I tubi devono essere formati per estrusione, 
e possono essere forniti sia in barre che in rotoli. Fornito e 
posta in opera a qualsiasi altezza e profondità. Nei valori sono 
compresi: pezzi speciali, materiale per giunzioni, opere 
murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e 
murature leggere, con esclusione di tracce su solette, muri in 
C.A. o in pietra, di rifacimento dell'intonaco, della tinteggiatura 
ed esecuzione di staffaggi in profilati, gli apparecchi idraulici. 
PFA 10 Tubo in polietilene ad alta densità PE 100, conforme 
alla norma UNI EN 12201 per condotte d'approvvigionamento 
idrico, rispondente alle norme igienico sanitarie del Ministero 
della Sanità relative ai manufatti per liquidi in pressione: SDR 
11 - PN16 Ø 125 mm 

      

  Sommano m 30 23.08 692.4 



Nr. 14 NP2 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI TUBAZIONE 
METALLICA DIAMETRO 100 uni en 10255/07 TUBI IN 
ACCIAIO SERIE MEDIA PER ANTINCEDNIO (RETE iDRANTI 
) e quant'altro necessario a dare l'oper afinita alla regola 
dell'arte escluso opere murari, escluso opere murarie ed 
eventuali scavi per la posa delle condotte interrate. Le parti di 
tubazioni posizionate all'esterno del fabbricato dovranno 
essere coibentate e protette 

      

  Sommano m. 10 75 750 

Nr. 15 NP3 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI TUBAZIONE 
METALLICA DIAMETRO 80 uni en 10255/07 TUBI IN 
ACCIAIO SERIE MEDIA PER ANTINCEDNIO (RETE iDRANTI 
) e quant'altro necessario a dare l'oper afinita alla regola 
dell'arte escluso opere murari, escluso opere murarie ed 
eventuali scavi per la posa delle condotte interrate. Le parti di 
tubazioni posizionate all'esterno del fabbricato dovranno 
essere coibentate e protette 

      

  Sommano kg 15 70 1050 

Nr. 16 NP4 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI TUBAZIONE 
METALLICA DIAMETRO 40 uni en 10255/07 TUBI IN 
ACCIAIO SERIE MEDIA PER ANTINCEDNIO (RETE iDRANTI 
) e quant'altro necessario a dare l'oper afinita alla regola 
dell'arte escluso opere murari, escluso opere murarie ed 
eventuali scavi per la posa delle condotte interrate. Le parti di 
tubazioni posizionate all'esterno del fabbricato dovranno 
essere coibentate e protette 

      

  Sommano m. 50 65 3250 

Nr. 17 NP5 
fornitura e posa in opera di riserva idrica antincendio da 40 mc 
per istallazione esterna, con collegamento al gruppo di 
pompaggio di tipo sottobattente e tutto quant'altro necessario 
per dare l'opera finita alla regola dell'arte 

      

  Sommano cad 1 15000 15000 

Nr. 18 NP6 
Fornitura e posa in opera di N5 Valvole da posizionare sulla 
tubazione ad anello principale di diametro 125 e dovranno 
avere caratteristiche in accordo al punto 6.3 dell UNI 10779 e 
quant'altro necessario a dare l'opera finita alla regola dell'arte, 
escluso opere murariue ed eventuali scavi per la posa delle 
condotte interrate 

      

  Sommano cad 5 1700 8500 

  MESSA IN OPERA NASPI IDRANTI       

Nr. 34 NP11 
fornitura e posa di N8 Naspi DN 25 a prestazione elevata di 60 
l/min, k metrico 33 e manichetta 30m completi di cassetta inox 
manometro per indicazione pressione interna e tutto 
quant'altro necessario a dare l'opera finita alla regola dell'arte, 
escluso opere murarie e scavi per la posa delle condotte  
interrate 

      

  Sommano cad 8 400 3200 

Nr. 35 NP12 
fornitura e posa in opera di N 10 idranti UNI 45 con K metrico e 
manichetta da 25 m completi di cassetta inox, manometro per 
indicazione pressione interna e tutto quant'altro a dare l'opera 
finita alla regola dell'arte, escluso opere murarie ed eventuali 
scavi per la posa delle condotte interrate 

      

  Sommano cad 10 400 4000 

  SEGNALETICA ANTINCENDIO       

Nr. 47 NP18 
Fornitura e posa in opera di N° 40 lampade di emergenza a led 
da 24 w /36w ip 65, complete di batteria tampone tale da 
garantire un autonomia di 60 minuti e posizionate in conformità 
alla norma UNI 1838 e quant'altro necessario a dare l'opera 
finita alla regola dell'arte, escluso opere murarie e accessorie 

      

  Sommano cad 40 100 4000 



Nr. 48 TOS17_06.I05.011.003 
Cavo unipolare o multipolare flessibile di rame rosso ricotto , 
isolato in gomma HEPR di qualità G7 e guaina termoplastica di 
qualità M1, non propagante l'incendio, senza alogeni LSOH, e 
a bassissima emissione di fumi e gas corrosivi, rispondente 
alle norme CEI 20-22 III, CEI EN 60332-1-2, CEI EN 50267-2-
1, CEI EN 61034-2, CEI 20-37/4-0, marchio IMQ, sigla di 
designazione FG7(O)M1, da valere anche per opere di 
urbanizzazione. E'compreso nel prezzo l'incidenza percentuale 
per sfridi, accessori di montaggio, fissaggio ed allacciamento 
agli estremi, pezzi speciali, e ogni materiale di consumo. 2 x 
1,5 mmq 

      

  Sommano m 1500 1.65 2475 

Nr. 49 TOS17_06.I05.015.001 
Canala portacavi in acciaio forata e zincata tipo sendzimir 
completa di coperchio, quota parte curve, pezzi speciali, 
mensole, sfridi e compreso installazione a soffitto e/o a parete 
ed accessori vari. dimensioni 100 x 50 x 0,8 mm 

      

  Sommano m 1500 26.26 39390 

 

Il contratto di appalto dei lavori è da stipularsi a misura ai sensi dell’art. 59 comma 5-bis del D.Lgs. 

50/2016 

Art. 3 - Categorie prevalenti, categorie scorporabili e subappaltabili. 

Ai sensi degli artt. 61 del D.P.R. 05/10/2010, n. 207, i lavori sono così classificati: 

A) CATEGORIA PREVALENTI: OG1  ammontanti a 180.556,16 € 

B) CATEGORIE SCORPORABILI: OS3 ammontanti a 91.048,37 € 

Forma e principali dimensioni delle opere 

La forma e le dimensioni delle opere e/o interventi, che formano oggetto dell'appalto, risultano 

dagli elaborati di progetto. 

Capitolo II 

Disposizioni generali e particolari riguardanti l'appalto – esecuzione dei lavori – contabilità e pagamenti 

– disposizioni diverse – disposizioni particolari riguardanti la sicurezza 

 

Art. 4 - Disposizioni generali 

Tutte le modalità di esecuzione delle opere e degli interventi compresi nell'appalto, si rilevano dagli 

elaborati di progetto e dalle eventuali disposizioni che, all'atto della esecuzione, saranno impartite 

dalla  D.L. 

Le approvazioni da parte della D.L., la sua presenza sui lavori e le prescrizioni che essa darà 

durante l'esecuzione dei lavori, i controlli e collaudi dei materiali da costruzione, da essa eseguiti, 

non sollevano l'Impresa appaltatrice dalle precise responsabilità che le incombono per la perfetta 

esecuzione del lavoro affidatole, non diminuiscono la sua completa responsabilità quale 

costruttrice delle opere sia nei particolari che nell'insieme. L’assunzione dell’appalto di cui al 

presente Capitolato implica da parte dell’Impresa la perfetta conoscenza non solo di tutte le norme 

generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono alle 

opere, alla natura del suolo e del sottosuolo, alla possibilità di utilizzare materiali locali in rapporto 

ai requisiti richiesti, alla distanza da cave di idoneo materiale ed in generale di tutte le circostanze 

principali ed accessorie che possono influire sul giudizio dell’Impresa circa la convenienza ad 

assumere l’appalto e sull’offerta presentata. In particolare l’Impresa da atto di conoscere le 



soggezioni, i vincoli e gli oneri connessi all’attraversamento di aree urbanizzate, nonché gli oneri 

connessi all’obbligo di mantenere in esercizio, con propri interventi di surrogazione, tutte le opere 

che potranno essere perturbate dai lavori relativi alle opere in progetto. 

Resta pertanto esplicitamente convenuto che l’appalto s’intende assunto dall’Impresa a tutto suo 

rischio ed in base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito, 

compreso l’aumento dei costi per l’applicazione di imposte, tasse e contributi di qualsiasi natura e 

genere, nonché di qualsiasi altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi dopo 

l’aggiudicazione, salvo quanto disposto in materia di danni di forza maggiore. 

Con la sottoscrizione del presente Capitolato, l'appaltatore dichiara di essere a perfetta 

conoscenza in ogni particolare di norme legislative, decreti ministeriali, regolamenti, norme di 

accettazione di materiali, ecc. che vengono citate nel presente capitolato e di avere la possibilità 

ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme e sistemi 

costruttivi. 

All'Impresa viene conferita la responsabilità totale e finale del lavoro in ogni sua parte. 

Art. 5- Diminuzione dei lavori 

La Stazione appaltante, qualora nel corso dell’esecuzione si renda necessario un aumento  o una 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre 

all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. 

In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. (art.106 comma 12 

del D.Lgs. 50/2016). 

Art.6 - Documenti che fanno parte del contratto d'appalto 

Sono allegati al contratto di appalto e pertanto ne fanno parte integrante e sostanziale: 
a) il presente Capitolato Speciale d'Appalto; 
b) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo (vedi elenco tavole nella tabella "A" allegata al 

presente capitolato quale parte integrante e sostanziale); 
c) la descrizione delle voci e dei lavori, limitatamente alle caratteristiche tecniche e prestazionali; 
d) liste delle categorie e lavorazioni sottoscritte dall’aggiudicatario in sede di gara; 
e) i piani di sicurezza; 
f) il cronoprogramma. 
Fanno altresì parte integrante e sostanziale del contratto di appalto, per quanto non vengano ad 
esso allegati: 
- il Capitolato Generale per gli appalti delle opere pubbliche D.M. 19 aprile 2000, n. 145, il 

Regolamento di attuazione del Codice Appalti D.P.R. 207/2010 per le disposizioni che restano 
in vigore a partire dal 19 Aprile 2016 fino all’emanazione delle linee guida ANAC e dei decreti 
del MIT attuativi del Nuovo Codice degli Appalti (D.Lgs.50/2016). 

 
Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale e nel Capitolato Generale del 
Ministero dei Lavori Pubblici approvato con D.M. n° 145/2000, si farà riferimento a tutte le leggi, 
norme e regolamenti vigenti alla data del contratto, anche se non espressamente richiamate nel 
presente Capitolato e nel Capitolato Generale, sopra menzionato. 
Non fanno parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
- il computo metrico estimativo. 

Art. 7 - Cauzione, garanzie e coperture assicurative 

Cauzione provvisoria per partecipare alla gara 

Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, l’offerta da presentare per l’affidamento dell’esecuzione dei 

Lavori Pubblici è corredata da una cauzione pari al 2% dell’importo dei lavori. La cauzione copre la 

mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente 



al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è 

svincolata con le modalità ed i termini dell’art. 93 comma 9 del D.Lgs. 50/2016.  

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fidejussore a rilasciare la 

garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 103 del D.Lgs 50/2016 qualora 

l’offerente risultasse affidatario.  

Garanzia fideiussoria definitiva 

L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria del 10% dell’importo degli 

stessi. In caso di ribasso d’asta superiore al 10 la garanzia fidejussoria è aumentata nella misura 

prevista dall’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016.  

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria definitiva determina la revoca dell’affidamento 

e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Stazione appaltante che procederà 

all’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia fideiussoria definitiva verrà progressivamente svincolata con le modalità previste 

dall’art. 103 comma 5 del D.Lgs. 50/2016. 

La garanzia fideiussoria definitiva viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le 

obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle 

obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore 

rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno 

(art.103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016). 

La stazione appaltante ha il diritto di valersi della garanzia fideiussoria definitiva per l’eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 

disposta in danno dell’appaltatore. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della garanzia 

fideiussoria definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni del contratti collettivi, delle leggi 

e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori comunque presenti in cantiere (art.103 comma 2 del D.Lgs. 50/2016). 

La garanzia fidejussoria definitiva è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia 

stata incamerata, parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione ed in caso di inottemperanza la 

reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore; in caso di 

variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può 

essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di 

aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile  

Ai sensi dell'articolo 103 comma 7 del D.Lgs.50/2016 l’appaltatore è obbligato almeno 10 giorni 

prima della consegna dei lavori a produrre una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 

dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed  opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. Tale polizza 

deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilita’ civile per danni a terzi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori. 

Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con Decreto del Ministro dello 

sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 

concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 



La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 

alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, per un massimale pari ad € 200.000,00 

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per 

una somma assicurata non inferiore a Euro 500.000,00 così come previsto dal comma 7 

dell’art.103 del D.lgs.50/2016 

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore, coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia 

un'associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato 

dall'articolo 48 del D.Lgs.50/2016, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria 

capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

 

Art. 8 - Domicilio dell'Appaltatore 

L'Appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione dei lavori; ove 
non abbia in tal luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di 
un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto d’appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del 
procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie 
dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere 
effettuate presso il domicilio eletto (art. 2 Capitolato Generale, D.M. 145/2000). 
L’appaltatore, nell’eseguire i lavori, dovrà attenersi scrupolosamente agli ordini, alle prescrizioni ed 
alle istruzioni della Direzione Lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei 
lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili (art. 191 D.P.R. 
05/10/2010, n. 207). 

Art. 9 - Rappresentante dell'Appaltatore 

L'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve, ai sensi art. 4 Capitolato Generale 
D.M. 145/2000, farsi rappresentare per mandato. Il mandato deve essere conferito per atto 
pubblico ed essere depositato presso l'Amministrazione committente. La persona designata deve 
essere fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali. Tale persona potrà essere allontanata e 
sostituita a richiesta dell'Amministrazione per gravi e giustificati motivi. Tale rappresentante dovrà 
anche essere autorizzato ad allontanare dal cantiere, nell’ipotesi prevista dall’art. 6 c. 5 del D.M. 
145/2000 e su semplice richiesta verbale del Direttore Lavori, il Direttore di Cantiere, gli assistenti 
e gli operai  . 

Art. 10 - Direttore Tecnico di cantiere 

L'Appaltatore è responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone regole 
della tecnica e nel rispetto di tutte le norme vigenti all'epoca della loro realizzazione. 
L'Impresa dovrà affidare la Direzione Tecnica dei lavori per proprio conto ad un tecnico iscritto 
all'albo professionale, abilitato per tali opere, o alle proprie stabili dipendenze. Tale tecnico 
rilascerà dichiarazione scritta di accettazione dell'incarico anche in merito alle responsabilità per 
infortuni, essendo responsabile del rispetto della piena applicazione del piano delle misure per la 
sicurezza fisica dei lavoratori da parte di tutte le imprese subappaltatrici impegnate nell'esecuzione 
dei lavori. 
Nell'evenienza dell'interruzione del rapporto di lavoro con il Direttore Tecnico, l'Appaltatore dovrà 
provvedere, con le modalità sopra indicate, alla sostituzione del personale preposto alla direzione 



del cantiere. In difetto, il Direttore Lavori potrà ordinare la chiusura del cantiere sino all'avvenuto 
adempimento dell'obbligazione, ed in tale ipotesi all'Appaltatore saranno addebitate, fatti salvi i 
maggiori danni, le penalità previste per l'eventuale ritardata ultimazione dei lavori. 
Inoltre per l'effettiva condotta dei lavori dovrà essere presente nel cantiere una persona con titoli e 
capacità adeguati, il cui nominativo dovrà essere comunicato all'Amministrazione appaltante. 
Ciò a prescindere dalla rappresentanza legale dell'Impresa che, peraltro, potrà essere conferita ad 
una delle persone sopraddette. 

Art. 11 - Obblighi generali dell'Impresa 

L'Impresa è tenuta contrattualmente alla piena ed esatta osservanza, per quanto non disciplinato 
nel presente Capitolato Speciale, delle seguenti disposizioni di legge e regolamenti nelle parti che 
hanno attinenza con le opere pubbliche e cioè: 
1) R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 

generale dello Stato e relativo Regolamento approvato con R.D. 22 maggio 1924, n. 927; 
2) Capitolato Generale per gli appalti delle opere pubbliche approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 

145; 
3) Regolamento d’attuazione della legge quadro in materia di opere pubbliche (D.P.R. 207/2010); 
4) legge 5 novembre 1971, n. 1086 e D.M. 30 maggio 1972 che dettano norme per l'accettazione 

dei leganti idraulici per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio e successive 
norme legislative; 

5) D.P. 15 luglio 1925 concernente le norme e le condizioni per le prove e l'accettazione dei 
materiali ferrosi; 

6) D.M. 30 ottobre 1912 che approva le norme e le condizioni per le prove e l'accettazione dei 
legnami; 

7) legge 21 agosto 1921, n. 1312 sull'assunzione obbligatoria al lavoro degli Invalidi di Guerra, 
fornendo alla Direzione Lavori la prova di avervi ottemperato; 

8) D.M. 37/2008 sui requisiti tecnico-professionali degli installatori degli impianti tecnici; 
9) le vigenti disposizioni legislative e regolamenti in materia di Opere e Lavori Pubblichi; 
10) la normativa vigente in fatto di sicurezza; D.Lgs. 81/2008 e loro successive modificazioni ed 

integrazioni; 
11) D.lgs 50/2016 (Nuovo Codice Appalti Pubblici). 

Art. 12 - Altri oneri ed obblighi vari a carico dell'Appaltatore - Responsabilità dell'Appaltatore 

Oltre agli oneri generali di cui ai vari articoli del presente Capitolato Speciale sono a carico 
dell'Appaltatore senza diritto di rivalsa: 
- le spese relative alla stipulazione del contratto.  
- le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali quali occupazioni temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.., direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 

- l'impianto e la custodia notturna e diurna, la messa in sicurezza dei cantieri, dei mezzi di opera, 
ecc. ai sensi del D.Lgs. 81/2008, nonché di tutto quanto fornito o affidato dall'Amministrazione 
appaltante e la messa a disposizione del personale e mezzi occorrenti per carichi e scarichi di 
quest'ultimo; 

- la recinzione del cantiere con solida struttura; 
- la tenuta presso tali locali del libro/giornale dei lavori e dell'elenco giornaliero dei dipendenti 

presenti in cantiere; 
- la fornitura dei modelli e campioni di tutti i materiali o le lavorazioni previsti nel progetto; la 

mancata applicazione di tale regola pregiudica l'accettazione da parte della Direzione Lavori di 
materiali eventualmente già forniti in cantiere o posati in opera; in particolare ogni arrivo in 
cantiere di campioni o di modelli da esaminare dovrà essere puntualmente segnalato alla 
Direzione Lavori, che non è tenuta a notare spontaneamente la presenza o meno di tali 
campionature; 

- Il rispetto e l’adempimento a quanto disposto con D.M. 19.09.2005 e D.M. 14-01-2008 con 
particolare riferimento al prelievo di provini in cls e dell’acciaio da c.a. nel quantitativo e con le 
modalità previste dalla vigente normativa per i prelievi, la campionatura ed i controlli 



d’accettazione; gli oneri derivanti dall’attuazione e dalla verifica di quanto disposto in materia 
dei descritti DD.MM. sono a carico dell’appaltatore ; 

- gli oneri derivanti dall'uso delle discariche autorizzate di rifiuti; 
- le opere di sgombero dei materiali di scavo e di manutenzione dei necessari accessi occorrenti 

per permettere, in condizioni di sicurezza, il transito dei pedoni, la viabilità e l'accesso agli 
stabili ed ai cortili; 

- le segnalazioni diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, nei tratti stradali interessati 
dai lavori, con la osservanza delle norme di cui al vigente Codice della Strada; 

- la pulizia, la riparazione e il mantenimento delle opere eseguite per tutto il tempo di gratuita 
manutenzione, cioè fino alla data del collaudo finale; 

- il ripristino delle aree occupate, sia per l'esecuzione delle opere sia per i cantieri e per i 
necessari accessi.  

- le spese per lo sgombero del cantiere entro 2 settimane dalla ultimazione dei lavori, ad 
eccezione di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il 
collaudo stesso. 

- la fornitura dell'acqua e l'energia elettrica ovunque occorrano, anche per i lavori in economia o 
d'assistenza; 

- la fornitura sollecita, a richiesta della Direzione Lavori, di tutte le notizie relative all'impiego 
della mano d'opera per l'appalto; 

- nel caso in cui venissero forniti dal Committente l'esecuzione dei calcoli strutturali (strutture in 
cemento armato e metalliche) e la relativa progettazione esecutiva secondo le leggi 1086/71 e 
64/74, l'Appaltatore dovrà verificare e revisionare i disegni strutturali e, ove in contrasto con i 
disegni architettonici, dovrà preventivamente segnalarlo alla stazione appaltante. I disegni 
relativi ad alcuni particolari costruttivi potranno essere consegnati all'Appaltatore durante il 
corso dei lavori; 

- la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 7 del D.M. 
37/2008, con la relazione e gli allegati previsti, nonché il Piano di manutenzione di ciascun 
impianto, costituito dal Manuale d'uso per la gestione e la conservazione a cura dell'utente, dal 
Manuale di manutenzione e dal Programma di manutenzione entrambi destinati agli operatori e 
tecnici di settore; 

- la dichiarazione di installazione conforme alla normativa vigente con riferimento ai dispositivi 
anticaduta ai sensi della L.R.65/2014 Art.141 comma 13. 

- la redazione del P.O.S. ( Piano Operativo di Sicurezza ) ai sensi del D.L.G.S. 81/2008 art.304. 
- la redazione del PIMUS ( Piano operativo per il montaggio, mantenimento e smontaggio dei 

ponteggi) secondo quanto disposto dal Dlgs 81/2008 art.134. 
È inoltre obbligo dell'Appaltatore adottare nell'esecuzione di tutti i lavori i procedimenti e le cautele 
necessarie a garantire la vita e l'incolumità degli operai, dei tecnici addetti ai lavori, nonché dei 
terzi, evitando danni ai beni pubblici e privati. 
L'Appaltatore sarà l'unico responsabile sia civilmente sia penalmente per ogni danno a persone, 
beni mobili e immobili conseguenti all'esecuzione delle opere appaltate, anche se causati da eventi 
fortuiti, pertanto dichiara sollevati ed indenni da ogni molestia a giudizio, sia l'ente appaltante sia il 
personale proposto per conto della stessa alla Direzione Lavori ed assistenza. 
Infine l'Impresa ha piena ed esclusiva responsabilità per la perfetta riuscita delle opere anche se le 
modalità ed i mezzi di esecuzione, i calcoli statici e tutti i procedimenti hanno riportato 
l'approvazione della Direzione Lavori. 
Di tutti, indistintamente, gli oneri e gli obblighi innanzi specificati, l’appaltatore ne deve tener conto 
nell’offerta economica, per cui nessun altro compenso spetta all'Appaltatore, neppure nel caso di 
proroga del termine contrattuale di ultimazione dei lavori. 

Art. 13- Direzione dei lavori   

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, 
l'Amministrazione aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs.50/2016, individua un Direttore dei 
Lavori che può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e da ispettori di cantiere. 
2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività 
di tutto l’ufficio di direzione dei lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in merito 
agli aspetti tecnici ed economici del contratto 



3. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all'appaltatore mediante 
un ordine di servizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e 
comunicate all'appaltatore che le restituisce firmate per avvenuta conoscenza.  
4. L'ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere 
poi disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 

Art. 14 - Cartello di cantiere 

Nel cantiere dovrà essere installato, a cura e spese dell'Impresa Appaltatrice, e mantenuto durante 
tutto il periodo di esecuzione dei lavori, apposito cartello delle dimensioni di almeno cm 100 di 
base e 200 cm di altezza conforme, per colore, disegno e dati in esso contenuti, all'eventuale 
modello predisposto dall'Amministrazione. 
Il cartello andrà collocato in sito ben visibile, concordato con il Direttore Lavori, entro 10 giorni dalla 
consegna dei lavori stessi.  
Tanto il cartello quanto il sistema di sostegno dello stesso dovranno essere eseguiti con materiali 
di adeguata resistenza e di decoroso aspetto. Il cartello dovrà recare impresse a colori indelebili le 
diciture di cui allo schema fornito dalla stazione appaltante, con le opportune modifiche e 
integrazioni da apportare, ove occorra, in relazione alle peculiarità delle singole opere. In fondo 
allo stesso dovrà essere previsto un apposito spazio per l'aggiornamento dei dati e per 
comunicazioni al pubblico in merito all'andamento dei lavori. In particolare dovranno essere 
indicate in tale spazio anche le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, con illustrazione 
dei motivi che le hanno determinate e con le previsioni circa la ripresa dei lavori e i nuovi tempi di 
completamento dell'opera. 
Il cartello dovrà rimanere esposto fino all'emissione del certificato di collaudo. 

Art.15 - Criterio di valutazione delle opere 

Le opere la cui costruzione è oggetto del presente Capitolato si intendono appaltate a misura.  

Art. 16 - Variazione delle opere progettate - Andamento dei lavori 

L'Amministrazione si riserva piena e ampia facoltà di introdurre nei progetti delle opere in corso di 
esecuzione tutte quelle varianti, aggiunte, soppressioni che crederà necessario apportare 
nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori sempre nei limiti stabiliti dall’art.106 del 
D.Lgs.50/2016. Le variazioni dei lavori possono essere ordinate dalla stazione appaltante fino alla 
concorrenza di un quinto dell’importo dell’appalto, e l’appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori 
ordinati agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario. In tal caso l’appaltatore non 
puo’ far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 17 - Consegna e ordine da mantenersi nell'andamento dei lavori 

La Direzione Lavori, con invito scritto, indicherà all'Appaltatore il giorno e il luogo in cui dovrà 
presentarsi per la consegna dei lavori, effettuata secondo le disposizioni che verranno impartite 
dalla Direzione Lavori stessa. È riservata alla Direzione Lavori la facoltà di effettuare la consegna 
in una sola volta per tutta l'opera appaltata, oppure in tempi successivi, qualora si preveda una 
temporanea indisponibilità delle aree o degli immobili, senza che l'impresa appaltatrice possa 
pretendere indennità o risarcimenti di sorta. In quest'ultimo caso si provvederà pertanto con la 
redazione di verbali di consegna parziali per quelle parti dell'opera medesima che possano 
eseguirsi separatamente e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini 
del computo dei termini di esecuzione. 
La stazione appaltante  si riserva la facoltà di provvedere alla consegna dei lavori in via d'urgenza 
anche prima del perfezionamento del contratto d'appalto, senza che l'Impresa possa sollevare 
eccezioni. 
Qualora l'Impresa non si presenti nel giorno prestabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. 
La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima 



convocazione. Qualora sia trascorso inutilmente il termine assegnato dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante ha la facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione . 
Gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni della Direzione Lavori dovranno essere eseguiti 
con la massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto e di Capitolato. 
L'Appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione, anche quando si tratti di 
lavori da farsi in più luoghi contemporaneamente, sotto pena dell'esecuzione d'ufficio con addebito 
della maggiore spesa rispetto alle condizioni di contratto. Resta comunque fermo il suo diritto di 
avanzare per iscritto le osservazioni ritenute opportune in merito all'ordine impartitogli. 

Art. 18 - Tempo utile per l'ultimazione,  penalità in caso di ritardo e sospensione lavori 

Il tempo utile convenuto per dare l'opera completa in ogni sua parte e pronta al buon 
funzionamento è stabilito in giorni 90 (Novanta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del 
verbale di consegna. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di limitare o anche di sospendere i lavori, salvo che, in 
quest'ultimo caso, si intenderà procrastinato il termine per l'ultimazione delle opere di altrettanti 
giorni quanti furono quelli in cui i lavori rimasero sospesi. È pure riservata all'Amministrazione la 
concessione di proroghe ai termini di esecuzione, la totale o parziale disapplicazione della penale, 
previa domanda motivata e per cause non imputabili all’Appaltatore. 
Per le eventuali sospensioni dei lavori e proroghe  si applicano  le disposizioni contenute 
nell’art. 107 del D.Lgs.50/2016 
In ogni caso per il ritardo di detta ultimazione, verrà applicata una penale dello 0,3 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo. 

Art. 19 - Programma dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
Entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
l'appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio programma dei  lavori, 
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di 
ultimazione e dev'essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 
cinque giorni dal ricevimento. 
I lavori devono essere comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 
Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato 
dalla Stazione appaltante. 
 
Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
Non costituiscono motivo di proroga dei lavori, della loro mancata regolare e continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare salvo che 
siano ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con questa; 
c) il tempo necessario per l'esecuzione di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal Capitolato speciale d'appalto; 
e) le  eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
f) le eventuali vertenze  a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 
Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto alle previsioni del cronoprogramma dei lavori per 
propria grave negligenza produce la risoluzione del contratto ai sensi dell’art.108 comma 4 del 
D.Lgs.50/2016. 
2.  A  seguito  della  risoluzione  del  contratto  sono  dovuti  dal’appaltatore  i  danni  subiti  dalla  
Stazione Appaltante. 



Art. 22 - Recesso dal contratto   

1. Ai sensi dell’art. 109 del D.lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante ha il diritto di recedere in 
qualunque tempo dal contratto previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite. 
2. Il decimo dell’importo delle opere non eseguite calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro 
quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta,  e l’ammontare netto dei lavori 
eseguiti. 

Art. 23 - Conduzione dei lavori da parte dell'Impresa 

L'impresa dovrà garantire il pieno rispetto del  D.Lgs.10/09/2003 n.276, D.Lgs. 81/2008, l. 
4.08.2006 N. 248 in particolare : 
1) la trasmissione delle copie dei versamenti contributivi previdenziali ed assicurativi, nonché di 

quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, dovrà essere 
effettuata ai sensi dell’art. 105 comma 9 del D.Lgs. 50/2016 in occasione di ogni SAL e del 
pagamento dello Stato Finale dei lavori 

2) Alla consegna dei lavori ai sensi del D.Lgs. 81/2008 dovrà essere consegnato il P.I.M.U.S. ( 
Piano di montaggio uso e smontaggio del ponteggio ).  

3) Alla consegna dei lavori ai sensi della D.Lgs.81/2008 dovrà essere consegnato il P.O.S. ( 
Piano Operativo di Sicurezza ) per le valutazioni e le implementazione del Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di esecuzione. 

Per la conduzione dei lavori dovrà inoltre tenere conto del piano di sicurezza e coordinamento 
allegato al progetto esecutivo di intervento secondo i disposti del D.Lgs.  81/2008 e sue successive 
modificazioni ed integrazioni, adempiendo alle norme previste dall'art. 18 e 19 del D.Lgs. 81/2008. 
Verranno altresì tenute riunioni periodiche predisposte dal D.L. e dal coordinatore per l'esecuzione 
per controllare che i lavori vengano eseguiti nel rispetto del piano dettagliato nonché per 
concordare eventuali modifiche e/o particolari al Piano stesso; a tali riunioni dovranno essere 
presenti oltre che ai rappresentanti ed ai tecnici dell'impresa i tecnici impiantisti. 

Art. 24 - Esecuzione di categorie di lavoro non previste 

Le opere e/o forniture in più o in meno, ordinate per iscritto dalla Direzione Lavori e già 
preventivamente autorizzate dalla stazione appaltante, riguardanti modifiche e varianti di qualsiasi 
natura ai lavori di cui all'oggetto dell'appalto, verranno compensate a misura oa corpo sulla base 
dei prezzi indicati nella lista delle lavorazioni o ove mancanti con i nuovi prezzi che saranno 
concordati di volta in volta, previa sottoscrizione del relativo atto di sottomissione. Le opere 
aggiuntive devono essere oggetto di perizia suppletiva ai sensi della normativa vigente (art. 106 
del D.Lgs 50/2016). 
L'assuntrice non potrà  eseguire lavori in economia  se non esplicitamente ordinati per iscritto dalla 
Direzione Lavori.  Nel caso in cui la Direzione Lavori ritenga opportuno, a suo insindacabile 
giudizio, di procedere mediante prestazioni in economia all'esecuzione di tali nuove categorie di 
lavoro, l'Appaltatore sarà in obbligo di fornire la mano d'opera, i mezzi d'opera e i materiali 
necessari, nell'intesa che tali prestazioni verranno contabilizzate secondo  i prezzi indicati nelle 
liste di categoria delle lavorazioni. 

Art. 25 - Osservanza dei contratti collettivi di lavoro ed assicurazione e provvidenze a favore degli 

operai addetti ai lavori 

L'Appaltatore è  obbligato ad applicare nei confronti dei  lavoratori dipendenti condizioni 
retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro nazionali di comparto 
sottoscritti dalle rappresentanze sindacali comparativamente più rappresentative e gli accordi 
integrativi territoriali, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 38/2007 e dell’art. 105 comma 9 del 
D.Lgs.50/2016. 

In caso di ritardo regolarmente accertato nel pagare gli operai l'Appaltatore è diffidato per iscritto 
dal responsabile del procedimento a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove egli non 
provveda, o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta entro il 
termine sopra assegnato, la stazione appaltante può pagare, anche in corso d’opera, 



direttamente ai lavoratori, le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo delle somme 
dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto, ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia   previsto il pagamento diretto ai sensi dell’art.105 delol 
D.Lgs.50/2016.(art. 30 del D.Lgs.50/2016). 
L'Appaltatore è altresì obbligato alla più stretta e tempestiva osservanza delle vigenti norme 
relative alle assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione 
involontaria, l'invalidità e la vecchiaia, la tubercolosi e contro le malattie in genere, nell'intesa che 
l'obbligo stesso si intenda esteso a tutte le ulteriori disposizioni in materia che dovessero 
intervenire in corso d'appalto a carico dei datori di lavoro. 
A garanzia degli obblighi sulla tutela dei lavoratori, la stazione appaltante opererà, ai sensi 
dell'art. 30 comma 5 del D.Lgs.50/2016  una ritenuta dello 0,50% sull'importo netto progressivo 
dei lavori e delle forniture contabilizzate. 

Art. 26 - Prescrizioni sulla mano d'opera 

All'appaltatore è fatto obbligo di rispettare quanto disposto dalla legge 300/1970 (Statuto dei 
lavoratori), ed in particolare quanto previsto dall'art. 36 della suddetta legge. Nell'esecuzione dei 
lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente 
tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle 
aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 
e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il 
contratto e gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e se 
cooperative anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia 
aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse indipendentemente dall'Impresa stessa o da 
ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'Impresa è responsabile in 
rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche in casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato, non esime 
l'Impresa dalle responsabilità di cui al precedente comma e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della stazione appaltante.  
All’appaltatore è fatto altresì obbligo di rispettare quanto disposto dalla L. 123/2007 ed in 
particolare quanto previsto  dall’art. 6 concernente l’obbligo di dotare il personale occupato 
dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore  e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori 
sono tenuti ad esporre  detta tessera di riconoscimento. 

Art. 27 - Subappalto 

Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi dell’articolo 105 del D.Lgs.50/2016. La 
quota massima subappaltabile della categoria prevalente è stabilità nella misura del 30%. In 
particolare, il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori che intende subappaltare; 
l’omissione nell’offerta dell’indicazione dei lavori che l’Impresa intende affidare in subappalto 
esclude la possibilità di ricorrere a tale procedura per tutta la durata di validità dell’appalto. 
Il subappalto  deve essere autorizzato dalla Stazione appaltante a seguito di apposita istanza 
dell’appaltatore, con allegata la documentazione prevista dall’articolo 105 del D.Lgs.50/2016 
nonché quella attestante il possesso da parte del subappaltatore di tutti i requisiti generali e 
speciali per partecipare agli appalti di lavori pubblici secondo la normativa vigente. 
 
L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto. 
In caso di subappalto nell’esecuzione dello stesso devono essere rispettati tutti gli obblighi previsti 

dall’ art.105 del    D.Lgs.50/2016. 

 
 
Art.28 - Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile  nei confronti  della Stazione  appaltante per  
l'esecuzione delle opere oggetto  di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima  
da ogni  pretesa dei subappaltatori o   da richieste   di risarcimento danni avanzate   da terzi in 



conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati. 
2. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore  in relazione agli obblighi 
retributivi e contributivi, ai sensi dell’art.29 del D.Lgs.27672003. Nelle ipotesi di cui all’art.13 lettere 
a) e c) del D.Lgs.50/2016, l’appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale. (art.105 comma 8 
del D.Lgs.50/2016). 
3. Il  direttore dei lavori  e il responsabile del  procedimento provvedono a verificare, ognuno per  
la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto. 
4. Il subappalto non autorizzato comporta  le sanzioni penali previste dal decreto-legge  29 
aprile  1995, n.139, convertito   dalla legge   28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 
dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

Art. 29 - Pagamento dei subappaltatori 

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art.105 comma 13 del D.Lgs.50/2016,  corrisponde 

direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 

l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) Quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) In caso di inadempimento da parte dell’appaltatore; 

c) Su richiesta del subappaltatore se la natura del contratto lo consente. 

Art. 30 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’art.106 comma 13 del D.Lgs 50/2016 e 
della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 
cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 

Art. 31 - Danni e danni di forza maggiore 

Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose 
nell’esecuzione dell’appalto. L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a 
cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari 
provvedimenti sono a totale carico dell’appaltatore. 
I danni di forza maggiore dovranno essere denunciati dall’Appaltatore per iscritto entro 5 giorni da 
quello in cui i danni medesimi si sono verificati. I danni saranno accertati in contraddittorio dal 
Direttore Lavori che redigerà apposito verbale. Resta escluso qualsiasi indennizzo per perdite o 
danneggiamento di materiali non ancora posti in opera o di opere non ancora completamente 
ultimate. 
Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’Appaltatore,  o delle persone delle quali è tenuto a rispondere, in quanto lo stesso deve 
sempre deve approntare tutte le provvidenze necessarie ad evitare il verificarsi di danni alle opere, 
alle persone e alle cose. 

Art. 32 - Ultimazione dei lavori 

Quando l'Appaltatore ritenga di avere ultimato tutte le opere oggetto dell'appalto in conformità ai 
progetti e alle disposizioni impartitegli in corso di lavoro, ne farà denuncia scritta alla Direzione 
Lavori, la quale procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio, redigendo il prescritto 
processo verbale di ultimazione lavori. 

Art. 33 - Obblighi manutentori delle opere eseguite 

L'Appaltatore ha l'obbligo della gratuita manutenzione delle opere fino all'approvazione degli atti 
relativi al certificato di regolare esecuzione delle opere stesse. 



Tale manutenzione dovrà avere carattere continuativo per cui l'Appaltatore sarà obbligato a 
provvedere senza indugio alla riparazione delle degradazioni e dei danni a mano a mano che essi 
si verificano. 
Tali riparazioni, di qualsiasi entità, che si rendessero necessarie nel periodo di gratuita 
manutenzione saranno a totale carico dell'Appaltatore, a meno che non si tratti di danni dovuti a 
forza maggiore, debitamente riconosciuti dalla Direzione Lavori. 

CONTABILITÀ E PAGAMENTI 

Art. 34 - Lavori a misura 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori e per le stesse 
ricorrano le condizioni di cui all’art. 43, D.P.R. 05/10/2010 n.207, per cui risulti eccessivamente 
oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro 
definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni 
sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di 
carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa 
incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i 
prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi 
prezzi ai sensi dell’art. 40 del presente capitolato, fermo restando che le stesse variazioni possono 
essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre 
compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal 
Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari netti desunti dalla lista delle lavorazioni presentata dall’appaltatore in sede 
di gara..  

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle 
variazioni di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai 
sensi del comma 2, con le relative quantità. 

Art. 35- Anticipazione   

La Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. n. 50/2016,  erogherà 
all’esecutore, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal Responsabile 
Unico del Procedimento, un’anticipazione sul valore del contratto (inclusi gli oneri per la sicurezza 
non assoggettati a ribasso) nella misura prevista dalle norme vigenti ovvero pari al 20% (diconsi 
venti per cento).  
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.  
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti 
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385.  
L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della Stazioni Appaltanti.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106


Il beneficiario decadrà dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti 
gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a 
norma dell’art. 1282 del Codice Civile. 
 

 

Art. 36 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 37 del presente capitolato, 
all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, 
destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore 
dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  

2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, 
e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori ai sensi dell'art. 18, comma 1 del Cap. 
Gen. n. 145/00.  

Art. 37 - Pagamenti in acconto, rata di saldo 

I pagamenti saranno eseguiti in rate relative a stati di avanzamento dei lavori, la rata conclusiva 
all’ultimazione dei lavori stessi da accertarsi a mezzo verbale di ultimazione dei lavori; la rata di 
saldo all’emissione del certificato di Regolare Esecuzione o di Collaudo. Potrà emettersi il primo 
S.A.L. al raggiungimento di euro 15.000 di lavori eseguiti ( al netto del ribasso ).  
In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti, troveranno 
applicazione le disposizioni della normativa ancora in vigore. 
Ultimati i lavori e compilato lo stato di avanzamento si darà corso al pagamento degli importi 
relativi, qualunque sia la somma netta risultante. 
La liquidazione degli stati di avanzamento dei lavori all'impresa e la liquidazione finale sono  
subordinate all'acquisizione delle dichiarazioni dell'INPS e dell'INAIL attestanti il regolare 
versamento dei contributi assistenziali, previdenziali ed assicurativi e della Cassa Edile attestante il 
regolare versamento dei contributi contrattuali (DURC). 
Inoltre, a garanzia degli obblighi di legge e contrattuali in materia di tutela dei lavoratori, sarà 
operata, sullo stesso importo, la ritenuta dello 0,50% prescritta dall'art. 4 del Capitolato Generale 
(D.P.R 05/10/2010 n.207). Se l'Appaltatore trascura qualcuno dei relativi adempimenti, vi provvede 
l'Amministrazione a carico del fondo formato con detta ritenuta, salvo le maggiori responsabilità 
dell'Appaltatore. L'Amministrazione agirà in modo analogo anche nel caso in cui a trascurare gli 
adempimenti prescritti sia un'Impresa subappaltatrice. 
Sono esenti da tali ritenute le anticipazioni di denaro fatte dall'Appaltatore ed i relativi interessi. 
A lavori ultimati, dopo il pagamento dell'ultimo acconto, l'Appaltatore resterà in credito: 

 delle ritenute di legge, il cui saldo avrà luogo dopo l'approvazione del certificato di collaudo; 

 dello svincolo della garanzia fideiussoria prestata. 
Il pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia fideiussoria non può superare i 
novanta giorni dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, 
comma 2, del Codice Civile (art. 235, del D.P.R 05/10/2010/6 n.207). 

Art. 38 - Dichiarazione relativa ai prezzi 

L’appaltatore prima della presentazione dell’offerta deve recarsi sui luoghi dove dovrà essere 
eseguito il progetto rendendosi così conto pienamente dei lavori da eseguire. 
In conseguenza, i prezzi di elenco offerti, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente 
Capitolato Speciale, devono intendersi, senza restrizione alcuna, come remunerativi di ogni spesa 
generale e particolare. 



Art. 39 - Revisione dei prezzi 

Non sono ammesse revisioni dei prezzi. Il rischio delle difficoltà dell’opera è a totale carico 

dell’appaltatore  

Art. 40 - Formazione di nuovi prezzi 

La valutazione di lavori eseguiti in aggiunta o variante a quelli previsti dal progetto ed ordinati per 
iscritto dalla Direzione Lavori verrà effettuata con l'applicazione dei prezzi della lista delle categorie 
di lavoro allegata al contratto. 
Qualora le opere ordinate non trovino riscontro nelle voci elencate e nei relativi prezzi, 
l'Appaltatore deve segnalare tempestivamente alla Direzione Lavori, prima dell'inizio delle opere 
stesse, che ritiene necessario ricorrere alla formazione di nuovi prezzi e presentare una richiesta 
scritta corredata dalle analisi e dai dati necessari per la determinazione dei prezzi stessi. 
Non saranno prese in considerazione dalla Direzione Lavori richieste di concordamento di nuovi 
prezzi relative ad opere già in corso o concluse e a materiali o forniture già ordinati dall'Impresa. 

I nuovi prezzi vengono formati,  con riferimento a tutte le condizioni del presente Capitolato ed ai 
prezzi contrattuali, deducendoli mediante ragguaglio con quelli di fornitura, prestazioni e lavori 
simili già inclusi nel contratto o, se ciò non fosse possibile, ricavandoli totalmente o parzialmente 
da nuove analisi basate su listini prezzi in vigore alla data dell'offerta, emessi da enti ed 
organizzazioni ufficialmente riconosciuti ed accettati dalla Stazione appaltante. In mancanza di tali 
listini, le analisi per la formazione dei nuovi prezzi si basano sui costi di mercato rilevati in 
contraddittorio, per i quali la stazione appaltante si riserva il diritto di indagini, verifiche ed 
accettazioni. 
In caso di mancato accordo sulla formazione dei nuovi prezzi, l'Appaltatore ha l'obbligo di 
eseguire i lavori e le somministrazioni ingiunte dalla stazione appaltante, che la D.L. contabilizzerà 
secondo i prezzi che ritenga equi, ove l'Appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi 
s’intendono definitivamente accettati. 

Art. 41 - Perizie di variante e suppletive 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che, a suo insindacabile giudizio, ritenga opportune, ai sensi e nei modi stabiliti dall’art.106 
del D.Lgs 50/2016. 

Art. 42 - Conto finale 

Il conto finale dei lavori, di cui all’art. 200 del D.P.R. 05/10/2010, n. 207, verrà redatto entro 
90 giorni a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori dal direttore dei lavori che lo trasmetterà 
al responsabile del procedimento. 
Il responsabile del procedimento sottoporrà il conto finale all’Appaltatore per la firma da 
effettuarsi entro 30 giorni. Se l’Appaltatore non firma il conto finale nel termine stabilito, o se lo 
sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale 
si ha come da lui definitivamente accettato (art. 201, del D.P.R. 05/10/2010, n. 207). 
Prima dell’erogazione della rata di saldo l’appaltatore dovrà stipulare la polizza fidejussoria (art. 
103 comma 6 del D.Lgs.50/2016). 

Art. 43 – Certificato di collaudo  e accertamento della regolare esecuzione 

Il certificato di collaudo è emesso non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione lavori (art. 102 
comma 3 del D.Lgs.50/2016). 
Alla data di emissione del certificato di collaudo si procede, con le cautele previste dalle leggi 
in vigore e sotto le riserve dell’art.1669 del Codice Civile, allo svincolo della cauzione 
prestata dall’appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni 
dedotte in  contratto (art. 235 D.P.R.05/10/2010, n. 207). 



DISPOSIZIONI DIVERSE 

Art. 44 - Risarcimento dei danni e rimborso spese 

Per il risarcimento di danni, per il rimborso di spese e tasse, per il pagamento di penali e di quanto 
altro fosse dovuto dall'Appaltatore alla stazione appaltante, la stessa potrà rivalersi sui crediti e sui 
depositi propri dell'appalto.  
In tale caso, però, i depositi dovranno essere immediatamente reintegrati pena la risoluzione del 
contratto cui si riferiscono e pena il risarcimento dei danni. 

Art. 45 - Risoluzione del contratto 

Si procede alla risoluzione nei casi previsti dall’art.108 del D.Lgs.50/2016. 
Nel caso di risoluzione del contratto  l’Appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento dei lavori 
eseguiti regolarmente, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento. 

Art. 46 - Definizione delle controversie 

Non è ammesso dalle parti il ricorso 
all’arbitrato. 
Nel caso di riserve regolarmente iscritte dall’appaltatore nel registro di contabilità, il responsabile 
del procedimento dovrà valutare l’ammissibilità e la non manifesta  infondatezza delle stesse 
acquisendo  la  relazione riservata del Direttore dei lavori. 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili l’importo economico dell’opera 
possa variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale, si procede secondo quanto previsto 
dall’art.205 del D.Lgs. 50/2016 (Accordo bonario). 
Al  di  fuori  dei  casi  in  cui  è  previsto  il  procedimento    di  accordo  bonario  le  controversie  
derivanti dall’esecuzione del  contratto  possono  essere  risolte  secondo  quanto  previsto  
dall’art.  208 del D.lgs.50/2016 (Transazione). 
Qualora la procedura di accordo bonario non abbia esito positivo, e negli altri casi in cui si 
verifichino controversie, queste saranno devolute in via esclusiva al foro del Tribunale di 
competenza. 

Art. 47 - Responsabilità dell'Appaltatore per vizi e difformità dell'opera eseguita 

L'approvazione del collaudo non libera del tutto l'Appaltatore restando ferme ed impregiudicate in 
ogni caso le garanzie previste dal Codice Civile. 
Rimane a carico dell'Impresa appaltatrice la garanzia per le difformità e i vizi dell'opera non 
riconosciuti e non riconoscibili in sede di collaudo o, anche se riconoscibili, taciuti per malafede 
dell'appaltatore o non scoperti per dolo di quest'ultimo. 
La ditta resterà garante per la perfetta realizzazione delle opere eseguite ed apparecchiature 
fornite per la durata di anni 2 (due) a decorrere dalla data del collaudo favorevole. 
La ditta sarà ritenuta responsabile di tutti i guasti, inconvenienti e danni che si verificassero nel 
suddetto periodo, in conseguenza di vizi costruttivi, di impiego di materiali difettosi, di errori di 
calcolo, ecc. 
In esito a tale garanzia la ditta fornitrice provvederà alla riparazione, sostituzione, reintegrazione di 
tutti i materiali che nel periodo citato rivelassero difetti di funzionamento, di costruzione e di 
rendimento, rotture, ecc. senza diritto a compenso, sia per quanto riguarda il materiale sia per 
quanto riguarda la manodopera, ed in modo da assicurare i requisiti richiesti per le varie categorie 
di lavoro cui le apparecchiature sono destinate. 
Non sono compresi gli oneri dovuti a materiali di consumo. 

Art. 48 - Indicazioni generali sui criteri di accettazione dei materiali e sulle modalità di posa in 

opera 

Circa i criteri di accettazione dei materiali, i requisiti qualitativi e prestazionali e il modo di eseguire 
ogni categoria di lavoro si rimanda a quanto definito nelle allegate norme tecniche. 
Di ogni materiale da porre in opera dovrà essere tempestivamente presentato al Direttore Lavori 
una campionatura al cui esame sarà subordinata l'accettazione. 



Per quanto non espressamente indicato o richiamato la ditta appaltatrice dovrà rispettare le norme 
UNI e le norme UNI EN che recepiscono le disposizioni di carattere europeo. 
Dovranno inoltre essere rispettate in proposito, anche se non espressamente richiamate, tutte le 
norme tecniche nazionali e regionali vigenti al momento dell'appalto restando inteso che, in caso di 
difficoltà interpretative o difformità tra norme che regolano il medesimo argomento, sarà esclusivo 
compito della Direzione Lavori indicare i criteri da seguire. 
Nel caso in cui le voci di elenco menzionino il nome di un prodotto specifico o della ditta 
produttrice, tali indicazioni si intenderanno esemplificative delle caratteristiche richieste per quel 
prodotto e non dovranno essere intese come discriminatorie nei confronti di altri prodotti presenti 
sul mercato che abbiano caratteristiche tecniche equivalenti e che la ditta appaltatrice è libera di 
proporre. 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI LA SICUREZZA 

 
Art. 49 – Disposizioni sulla sicurezza e regolarità nel cantiere 
1. Il Direttore dei lavori, ai sensi dell’art. 23 comma 1 della L.R. 38/2007, anche per il tramite del 

coordinatore per l’esecuzione dei lavori, raccoglie e conserva le seguenti informazioni relative al 

cantiere: 

a) i nominativi delle ditte e dell’organico impegnato nel cantiere; 
b) i nominativi dei soggetti preposti alla prevenzione aziendale, di cui all’art. 16; 
c) copia delle segnalazioni degli infortuni avvenuti nel cantiere; 
d) copia del piano di sicurezza e coordinamento, del fascicolo e dei piani operativi di sicurezza 

di cui al D.Lgs. 81/2008 e delle relative integrazioni e adeguamenti; 
e) copia dei verbali delle riunioni di coordinamento e delle prescrizioni del coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori di cui al D.Lgs. 81/2008. 
2. La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 23 comma 2 della L.R. 38/2007, procede prima 

dell’inizio dei lavori, all’effettuazione di appositi incontri con i competenti organi di vigilanza, 

finalizzati all’illustrazione delle caratteristiche dell’opera e del sistema di gestione della sicurezza 

attivato, anche con il coinvolgimento dei RLS; analoghi incontri possono essere svolti durante il 

corso dei lavori al fine di verificare il permanere delle condizioni di sicurezza e di tutela dei 

lavoratori nei cantieri. Le aziende unità sanitarie locali (USL) assicurano la partecipazione di 

proprio personale agli incontri; la partecipazione avviene a titolo oneroso, secondo gli importi 

determinati dal tariffario regionale per le prestazioni erogate dai dipartimenti di prevenzione delle 

aziende USL. I relativi oneri rientrano tra le somme a disposizione del quadro economico di 

realizzazione del progetto e sono sostenuti direttamente dalla stazione appaltante. 

3. l’appaltatore ai sensi dell’art. 23 comma 4 della L.R. 38/2007, è tenuto a svolgere momenti 

formativi mirati al singolo intervento oggetto dell’appalto ed alle specifiche problematiche sulla 

sicurezza emerse anche in occasione degli incontri di cui al comma 2. 

Art. 50 - Obblighi ed oneri dell'Appaltatore 

L'Appaltatore ha l'obbligo di osservare e di dare completa attuazione alle indicazioni contenute nel 
seguente Capitolato, nel piano di sicurezza e coordinamento. 
Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della stipula del contratto, l'Appaltatore 
redige e consegna all'Amministrazione: 
a)   eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest’ultimo 
sia previsto ai sensi del D.Lgs. 81/2008; 
b)  un piano operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento; 

c)   un piano operativo per il montaggio, uso e smontaggio del ponteggio (PIMUS) ai sensi del 



art.164 del 
D.lgs 81/2008; 
d)   Certificazione dell’istallazione dei dispositivi anticaduta ai sensi della 
L.R.65/2014.   
In particolare l'Appaltatore provvede a: 
1)   nominare, in accordo con le Imprese subappaltatrici, il Direttore Tecnico di cantiere e 
comunicare la nomina  al  Committente  ovvero  al  responsabile  dei  lavori,  al  coordinatore  
per  l'esecuzione  prima dell'inizio dei lavori; 
2)   consegnare copia del piano di sicurezza e coordinamento ai rappresentanti dei propri 
lavoratori, almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori; 
3)  promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, con lo scopo di 
portare a conoscenza di tutti gli operatori del cantiere i contenuti di sicurezza e coordinamento; 
4)  richiedere tempestivamente entro 15 giorni dalla stipula del contratto disposizioni per quanto 
risulti omesso, inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero 
proporre al coordinatore per  l'esecuzione modifiche ai  piani  di  sicurezza e  di  coordinamento 
trasmesso dalla Stazione appaltante nel caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado 
di sicurezza, per adeguare i contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, per garantire il rispetto 
delle norme per la prevenzione infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 
disattese nel piano .Il tutto senza modifica o adeguamento dei prezzi concordati nel contratto; 
5)   dotare il cantiere dei servizi del personale prescritti dalla legge (mensa, spogliatoi, servizi 
igienici, docce, presidio sanitario, ecc.); 
6)   designare, prima dell'inizio dei lavori, i lavoratori addetti alla gestione dell'emergenza (art. 
18 D.Lgs. 81/2008); 
7)  organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto 
soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza (D.Lgs. 81/2008); 
8)   assicurare: 
- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
- la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
- il controllo prima dell'entrata in servizio e la manutenzione di ogni impianto che possa 

determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
- la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 

9)   disporre  il  cantiere  di  idonee  e  qualificate maestranze, adeguatamente formate,  in  
funzione  delle necessità delle singole fasi lavorative, segnalando al coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori l'eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze 
destinato a coadiuvarlo; 
10)  rilasciare dichiarazione di avere provveduto alle assistenze, assicurazioni e previdenze dei 
lavoratori presenti in cantiere secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro; 
11)  rilasciare dichiarazione al Committente di avere sottoposto i lavoratori per i quali è prescritto 
l'obbligo e presenti in cantiere a sorveglianza sanitaria; 
12)  tenere a disposizione del coordinatore per la sicurezza, del Committente ovvero del 
responsabile dei lavori e degli organi di vigilanza, copia controfirmata della documentazione 
relativa alla progettazione ed al piano di sicurezza; 
13)  fornire alle Imprese subappaltatrici ed ai lavoratori autonomi presenti in cantiere 
- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico organizzativo; 
- le informazioni relative ai  rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 

vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del  cantiere, dalle  
lavorazione da  eseguire, dall'interferenza con altre; 

14)  assicurare l'utilizzo, da parte delle Imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi, di 
impianti comuni, quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva, nonché le 
informazioni relative al loro corretto utilizzo; 
15)  cooperare con le Imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi allo scopo di mettere in 
atto tutte le misure di prevenzione e protezione previste nel piano di sicurezza e coordinamento; 
16)  informare il Committente ovvero il responsabile dei lavori e i coordinatori per la sicurezza 
sulle proposte di modifica ai piani di sicurezza formulate dalle Imprese subappaltatrici e/o dai 
lavoratori autonomi; 
17)  affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare. 
L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e 
trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle 



leggi e dai regolamenti vigenti. 
 

Art. 51 - Obblighi ed oneri delle Imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi 

Le Imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi devono: 
1) rispettare ed attuare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del 

Direttore Tecnico di cantiere; 
2) attenersi alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione, ai fini della sicurezza; 
3) utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità 

alla normativa vigente (D.Lgs. 81/2008 Titolo III); 
4) collaborare e cooperare tra loro e con l'impresa appaltatrice; 
5) informare l'Appaltatore o il Direttore Tecnico di cantiere sui possibili rischi, per gli altri lavoratori 

presenti in cantiere, derivanti dalle proprie attività lavorative. 

Art. 52 - Obblighi ed oneri del Direttore Tecnico di cantiere 

Il Direttore Tecnico di cantiere deve: 
1) gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
2) osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere le prestazioni contenute nei 

piani per la sicurezza e nel presente Capitolato e le indicazioni ricevute dal coordinatore per 
l'esecuzione dei lavoratori; 

3) allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psicofisiche non idonee o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 
presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione; 

4) vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate. 
L'appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dall'inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 
regolamenti. 

Art. 53 - Obblighi dei lavoratori dipendenti 

I lavoratori dipendenti del cantiere sono tenuti ad osservare: 
1) i regolamenti in vigore in cantiere; 
2) le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 

cantiere; 
3) le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e quelle fornite dal Direttore Tecnico di cantiere 

in materia di prevenzione degli infortuni. 

Art. 54 - Proposta di sospensione dei lavori, di allontanamento o di risoluzione del contratto in 

caso di gravi inosservanze 

In caso di gravi inosservanze da parte delle Imprese o dei lavoratori autonomi il coordinatore 
dell’esecuzione deve presentare al Committente ovvero al responsabile dei lavori la proposta di 
sospensione, allontanamento o di risoluzione del contratto. 
Il Committente o il responsabile dei lavori, per il tramite del Direttore Lavori, accertato il caso, 
provvederà all'applicazione del provvedimento adeguato. La durata delle eventuali sospensioni 
dovute ad inosservanza, da parte dell'Appaltatore, delle norme in materia di sicurezza, non 
comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

Art. 55 - Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato o per mancanza dei requisiti 

minimi di sicurezza 

In caso di pericolo grave ed imminente per i lavoratori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà 
a sospendere i lavori, disponendone la ripresa solo quando sia avvenuta la comunicazione scritta 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate. Il coordinatore per l'esecuzione in 
caso di sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato, deve comunicare per iscritto al 
Committente ovvero al responsabile dei lavori e al Direttore Lavori la data di decorrenza della 



sospensione e la motivazione. Successivamente dovrà comunicare, sempre per iscritto, al 
Committente ovvero al responsabile dei lavori la data di ripresa dei lavori. 
La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanze dell'Appaltatore delle norme in 
materia di sicurezza non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal 
contratto. 

Art. 56 - Normativa di riferimento 

L'Appaltatore dichiara di avere preso conoscenza delle procedure esecutive, degli 
apprestamenti e dei dispositivi di protezione individuale e collettiva necessari all'esecuzione dei 
lavori in conformità alle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento, nonché 
dei relativi costi. 

L'appaltatore, quindi, non potrà eccepire, durante l'esecuzione dei lavori la mancata conoscenza 
di elementi non valutati, a meno che tali elementi non si configurino come cause di forza 
maggiore contemplate nel Codice Civile (e non escluse da altre norme nel presente 
Capitolato o che si riferiscano a condizioni soggette a possibile modifiche espressamente 
previste nel contratto). 
Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari 
per procedere all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e condizioni dei 
lavori. 
La realizzazione e l'utilizzo delle opere relative alle attrezzature, agli apprestamenti ed alle 
procedure esecutive previste nel presente Capitolato dovranno essere conformi alle seguenti 
norme di cui si riporta un elenco indicativo e non esaustivo: 
- D.Lgs 81/2008 
- D.P.R. 1124/1965; 
- D.Lgs. 17/2010, Regolamento per l'attuazione delle direttive relative alle macchine; 
- D.M. 37/08 Norme per la sicurezza degli impianti (e relativo Regolamento di applicazione); 
- Art. 2087 c.c. relativo alla tutela delle condizioni di lavoro; 
- normativa tecnica di riferimento UNI, ISO, DIN, ISPESL, CEI, ecc.; 
- prescrizioni dell'Asl; 
- prescrizioni dell'Ispettorato del Lavoro; 
- L.R. 38/2007 art. 23. 
- L.R. 65/2014 

 

Art. 57 - Ordine da tenersi nella conduzione dei lavori 

In genere l'Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della D.L., non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 
L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un prestabilito termine di tempo e di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che 
riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione di opere 
ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. In ogni caso, nel corso dei lavori, l'Appaltatore 
dovrà tener conto delle priorità tecnico-scientifiche stabilite dalla D.L. o dagli organi preposti alla 
tutela del bene in oggetto. 

http://scr.it/marcatura_ce_macchine.htm


Capitolo III 

Norme per la misurazione e valutazione dei lavori, qualità e provenienza dei materiali, modo di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro 

Art. 58 – Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

 

- Generalità 

Valutazione dei lavori a misura 

La lista delle categorie di lavoro e forniture  costituisce  la descrizione  ovvero i limiti di fornitura 

corrispondenti ai prezzi di applicazione indicati. I  prezzi unitari offerti della Ditta appaltatrice  si  

riferiscono  a lavori eseguiti applicando la migliore tecnica,  idonea  mano  d'opera  e  materiali  di 

ottima qualità in modo che i manufatti,  le  somministrazioni  e  prestazioni risultino complete e 

finite a regola  d'arte  in  relazione  alle  tavole  progettuali  ed   alle   migliori spiegazioni che la 

Direzione dei Lavori vorrà esplicitare. 

1. L'elenco dei prezzi unitari offerti in base ai  quali,  saranno pagati i lavori appaltati, riguarda le 

opere compiute ed elencate nella lista delle categorie di lavori e forniture di cui sopra. I prezzi 

unitari offerti  assegnati  dall'elenco  dei  prezzi  a ciascun lavoro e/o somministrazione, 

comprendono  e,  quindi,  compensano  ogni opera, materia e spesa  principale  e  accessoria, 

provvisionale o effettiva che direttamente o indirettamente  concorra al compimento del lavoro a 

cui il prezzo si riferisce sotto le condizioni di contratto e con i limiti di fornitura descritti. 

2.  Tutti  i  materiali  saranno  della  migliore  qualità nelle  rispettive categorie, senza difetti e in 

ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a  quanto  descritto nel presente elenco. La 

provenienza dei singoli materiali sarà  liberamente  scelta  dall'Appaltatore,  purchè‚  non  vengano 

manifestati espliciti rifiuti dalla Direzione dei Lavori. I  materiali  forniti saranno rispondenti a tutte le 

prescrizioni del presente elenco prezzi nonchè‚ a tutte le leggi vigenti in materia ovvero alle norme 

UNI in vigore al momento della fornitura. 

3.  Per  la esecuzione di categorie di lavoro non previste si potrà provvedere alla  determinazione  

di  nuovi  prezzi  ovvero  si procederà in economia, con operai,  mezzi d'opera e provviste fornite 

dall'Appaltatore e contabilizzate a parte.  In  tal caso le eventuali macchine ed attrezzi dati a 

noleggio saranno in  perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari al loro 

perfetto funzionamento. 

4. L'Appaltatore sarà responsabile della disciplina del cantiere per quanto di sua  competenza e si 

obbliga a far osservare dal suo personale tecnico e/o dai suoi  operai le prescrizioni e gli ordini 

ricevuti. L'appaltatore sarà in ogni caso  responsabile  dei  danni  causati  da  imperizia  e/o 

negligenza di suoi tecnici e/o operai. 

 

5.  I  lavori  saranno  contabilizzati a misura seguendo gli usuali criteri di misura  per  ogni  

categoria di lavoro e applicando i prezzi unitari offerti: in tali  prezzi si intendono compresi  la  

necessaria assistenza tecnica nonchè‚ tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali precisati  nel  

presente  elenco e  nel  contratto  di fornitura. Saranno  invece  valutati  in  economia tutti i lavori 

che, per  natura, dimensione,  difficoltà  esecutiva od urgenza, non saranno suscettibili di 



misurazione. Questi lavori saranno preventivamente riconosciuti come tali (da eseguirsi cioè in 

economia) e devono essere autorizzati preventivamente dalla D.L. 

6. Tutte le opere saranno eseguite dall'Appaltatore secondo le migliori regole d'arte  e  di prassi di 

cantiere nonchè‚ in perfetta conformità alle istruzioni impartite dalla Direzione dei Lavori. 

7. L'Appaltatore  si  impegna  a garantire assistenza tecnica e disponibilità alla esecuzione di 
lavori di qualsiasi tipo o natura anche in periodo di ferie o festivi. 

Qualora non sia diversamente indicato nelle singole voci della lista delle categorie di lavoro e forniture, la 

quantità delle opere sarà valutata con metodi geometrici oppure a peso secondo le seguenti specifiche 

generali. 

Art. 59 – Qualità e provenienza dei materiali 

- Materiali in genere 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere e per tutti gli interventi di conservazione, 
risanamento e restauro da effettuarsi sui manufatti, saranno della località che l'Appaltatore riterrà 
di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori e degli eventuali organi 
competenti preposti alla tutela del patrimonio storico, artistico, architettonico e monumentale, siano 
riconosciuti della migliore qualità, simili, ovvero il più possibile compatibili con i materiali 
preesistenti, in modo da non risultare assolutamente in contrasto con le proprietà chimiche, fisiche 
e meccaniche dei manufatti oggetto di intervento. 
A tale scopo l'Appaltatore avrà l'obbligo, durante qualsiasi fase lavorativa, di effettuare o fare 
eseguire, presso gli stabilimenti di produzione c/o laboratori ed istituti di provata specializzazione, 
in possesso delle specifiche autorizzazioni, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla 
D.L. 
Tali prove si potranno effettuare sui materiali esistenti in siti, su tutte le forniture previste, su tutti 
quei materiali che si utilizzeranno per la completa esecuzione delle opere appaltate, materiali 
confezionati direttamente in cantiere o confezionati e forniti da ditte specializzate. 
In particolare, sui manufatti aggrediti da agenti patogeni, leggermente o fortemente alterati, 
comunque oggetto di intervento, sia di carattere manutentivo che conservativo, se gli elaborati di 
progetto lo prevedono, sarà cura dell'Appaltatore mettere in atto tutta una serie di operazioni 
strettamente legate alla conoscenza fisico materica, patologica degli stessi, secondo quanto 
prescritto nella parte dal presente Capitolato, e comunque: 
- determinare le caratteristiche dei materiali oggetto di intervento; 
- individuare gli agenti patogeni in aggressione; 
- individuare le cause dirette e/o indirette determinanti le patologie (alterazioni del materiale, 

difetti di produzione, errata tecnica applicativa, aggressione atmosferica, sbalzi termici, umidità, 
aggressione microrganismi, ecc.); 

- effettuare in situ e/o in laboratorio tutte quelle prove preliminari in grado di garantire l'efficacia e 
la non nocività dei prodotti da utilizzarsi e di tutte le metodologie di intervento. Tali verifiche 
faranno riferimento alle indicazioni di progetto, alle normative UNI e alle raccomandazioni 
NORMAL recepite dal Ministero per i Beni Culturali con Decreto 11 novembre 1982, n. 2093. 

 
- Il prelievo dei campioni verrà effettuato in contraddittorio con l'Appaltatore e sarà 

appositamente verbalizzato. Sarà in ogni caso da eseguirsi secondo le norme del C.N.R. 
- Tutti i materiali che verranno scartati dalla D.L. dovranno essere immediatamente sostituiti, 

siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che 
l'Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei 
rispondenti alle caratteristiche ed ai requisiti richiesti. Ad ogni modo l'Appaltatore resterà 
responsabile per quanto concerne la qualità dei materiali forniti anche se ritenuti idonei dalla 
D.L., sino alla loro accettazione da parte dell'Amministrazione in sede di collaudo finale. 

-  
-  
- ****************************************************************************  



1 PREMESSA  “Criteri Ambientali Minimi”  
 

1.1  OGGETTO E STRUTTURA DEL DOCUMENTO  
 

Questo documento contiene i “Criteri Ambientali Minimi” elaborati nell’ambito del PAN GPP 

utilizzati per l’ appalto di ristrutturazione e manutenzione del Centro Sportivo Salvo d’ Acquisto.  

Tale tipologia di affidamento rientra nella categoria “Edilizia” prevista dal PAN GPP.  

Il documento riporta alcune indicazioni di carattere generale che consistono in richiami alla 

normativa di riferimento e in ulteriori indicazioni proposti alle stazioni appaltanti in relazione 

all’espletamento della relativa gara d’appalto e all’esecuzione del contratto.  

Le indicazioni di carattere generale riguardano i suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli 

acquisti per tale categoria merceologica, la normativa ambientale ed eventualmente sociale di 

riferimento ed ulteriori eventuali suggerimenti proposti alle stazioni appaltanti in relazione 

all’espletamento della relativa gara d’appalto, all’esecuzione del contratto e/o alla gestione del 

prodotto o servizio oggetto dello stesso. 

Si fa presente che ogni richiamo a norme tecniche presente in questo documento presuppone che 

nel capitolato di gara sia fatto il giusto riferimento all’ultima versione disponibile delle stesse alla 

data di pubblicazione del bando di gara.  

Inoltre, le stazioni appaltanti non potranno respingere un'offerta per il motivo che i prodotti e i 

servizi offerti non sono conformi alle specifiche alle quali hanno fatto riferimento, se nella propria 

offerta l'offerente prova in modo ritenuto soddisfacente dalle stazioni appaltanti, con qualsiasi 

mezzo appropriato, che le soluzioni da lui proposte ottemperano in maniera equivalente ai requisiti 

definiti dalle specifiche tecniche. 

1.2 RIFERIMENTI NORMATIVI  
 

I criteri ambientali individuati in questo documento corrispondono a caratteristiche e prestazioni 

ambientali superiori a quelle previste dalle leggi nazionali e regionali vigenti, da norme e standard 

tecnici obbligatori, (ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al DM 14 gennaio 2008) 

e dal Regolamento UE sui Prodotti da Costruzione (CPR 305/2011 e successivi Regolamenti 

Delegati). Si vogliono comunque richiamare qui alcune norme e riferimenti principali del settore:  

D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli 

usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”.  

D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 

dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE”.  

Legge 14 gennaio 2013, n. 10. “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”.  

D.L. 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia 

per la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre 

disposizioni in materia di coesione sociale”.  

D.Lgs. 4 luglio 2014 n.102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che 

modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE”.  

COM(2014) 445 final “Opportunità per migliorare l’efficienza delle risorse nell’edilizia”.  



LEGGE 28 dicembre 2015, n. 221 :Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di 

Green Economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali. (16G00006) (GU Serie 

Generale n.13 del 18-1-2016) 

 

 

2 CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA NUOVA COSTRUZIONE, RISTRUTTURAZIONE 
E MANUTENZIONE DI EDIFICI SINGOLI O IN GRUPPI  
 

Oggetto dell’appalto è “LAVORI DI ADEGUAMENTO PREVENZIONE INCENDI CENTRO 

SPORTIVO SALVO D'ACQUISTO ATTIVITA' 85.2.C DPR 151/11”, mediante l’uso di materiali e 

tecniche a ridotto impatto ambientale durante il ciclo di vita dell’opera ovvero conformi al Decreto 

del Ministro dell’Ambiente della tutela del territorio e del mare del 24/12/2015, pubblicato nella G.U. 

n. 16 del 21/01/2016. 

2.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  
 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali 

riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 

costruzione ( coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei 

rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme 

vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto di un edificio 

(nel caso di ristrutturazioni si intende l’applicazione ai nuovi materiali che vengono usati per 

l’intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere che: 

 il contenuto di materia prima seconda recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, 

anche considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% 

in peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve 

essere costituita da materiali non strutturali. Per le diverse categorie di materiali e componenti 

edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le percentuali contenute nel capitolo 2.4.3. Il 

suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri 

contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate:  

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione);  

2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 

funzione.  

 almeno il 50% dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati (calcolato in rapporto sia al 

volume sia al peso dell’intero edificio) deve essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione 

selettiva ed essere riciclabili o riutilizzabili. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere 

costituita da materiali non strutturali;  

 non è consentito l’utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato 

d’ozono, p.es cloro-fluoro-carburi CFC, perfluorocarburi PFC, idro-bromo-fluoro-carburi HBFC, 

idro-cloro-fluoro-carburi HCFC, idro-fluoro-carburi HFC, esafluoruro di zolfo SF6, Halon;  

 non devono essere usati materiali contenenti sostanze elencate nella Candidate List o per le 

quali è prevista una “autorizzazione per usi specifici” ai sensi del Regolamento REACH;  



2.2 Criteri specifici per i componenti edilizi  
 
2.2.1 Componenti in materie plastiche   

 

Il contenuto di materia prima seconda riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% in 

peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può 

essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due 

casistiche sotto riportate:  

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione)  

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 

funzione.  

Il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi 

della rispondenza al criterio tramite la documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere 

presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel 

relativo capitolato:  

recuperate, ed il peso del contenuto di materia riciclata o recuperata rispetto al peso totale dei 

componenti in materie plastiche utilizzati per l’edificio. La percentuale di materia riciclata deve 

essere dimostrata tramite una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma ISO 14025 oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla 

norma ISO 14021, verificata da un organismo di valutazione della conformità, che dimostri il 

rispetto dei criterio.  

 

2.2.2 Pavimenti e rivestimenti interni ed esterni  
 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici 

e prestazionali previsti dalla Decisione 2010/18/CE27, 2009/607/CE28 e 2009/967/CE29 relative 

all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.  

Il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi 

della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:  

il Marchio Ecolabel;  

un'altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti previsti 

dalle Decisioni sopra richiamate;  

un’asserzione ambientale del produttore, conforme alla norma ISO14021, verificata da un 

organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio.  

una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 

dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle 

Decisioni sopra richiamate.  

 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

 

2.2.3 Impianti di riscaldamento  
 

Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali 

previsti dalla Decisione 2014/314/UE33 relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità 

ecologica.  



Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia per l’intero edificio, dovranno 

essere usati i criteri previsti dal DM 07 marzo 2012 (G.U. n.74 del 28 marzo 2012) relativo ai CAM 

per “Affidamento di servizi energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e forza motrice - 

servizio di riscaldamento/raffrescamento”.  

Non è consentito l’utilizzo di gas dannosi per lo strato dell’ozono o aventi elevato effetto 

climalterante (p.e. cloro-fluoro-carburi CFC, perfluorocarburi PFC, idro-bromo-fluoro-carburi HBFC, 

idro-cloro-fluoro-carburi HCFC, idro-fluoro-carburi HFC, esafluoruro di zolfo SF6, Halon). 

L’installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una 

corretta manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso. 

Per tutti gli impianti aeraulici deve essere prevista una ispezione tecnica iniziale da effettuarsi in 

previsione del primo avviamento dell’impianto (secondo la norma UNI EN 15780:2011). 

Il progettista prescrive che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della 

rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:  

il Marchio Ecolabel;  

un'altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti previsti 

dalle Decisioni sopra richiamate;  

una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 

dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle 

Decisioni sopra richiamate.  

 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

 

2.3 CONDIZIONI DI ESECUZIONE (CLAUSOLE CONTRATTUALI)  
 
2.3.1 Clausola sociale 
  

I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e 

il salario minimo dell’ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto.  

L’appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in cantiere. 

Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i 

contratti individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed 

effettiva applicazione del contratto.  

 
2.3.2 Garanzie 
  

Il produttore deve specificare durata e caratteristiche della garanzia fornita in conformità ai disposti 

legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. 

La garanzia deve essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni 

del produttore circa le procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni 

dichiarate del componente.  

L’appaltatore deve presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle procedure di 

manutenzione e posa in opera. 

-  

 

 


